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2023 - ANNO DELLA  
DECENNALE EUCARISTICA

ALL’INTERNO IL CALENDARIO  

DELLE BENEDIZIONI PASQUALI

Quest’anno la nostra parrocchia vive la grazia della 
Decennale eucaristica: come le altre parrocchie 
della città di Bologna, ogni dieci anni essa è 
chiamata a vivere un appuntamento speciale, 
connesso a quello che è il più grande tesoro della 
Chiesa, l’Eucaristia. Come si dice nella preghiera 
proposta già dieci anni fa da don Eugenio, e che 
anch’io ho ripreso quest’anno su suggerimento di 
alcuni parrocchiani che me l’hanno fatta conoscere, 
questa ricorrenza «nella felice tradizione bolognese 
vuole segnare il rinnovarsi esteriore, ma soprattutto 
interiore e spirituale della parrocchia». 
Ora, la parrocchia di San Procolo, grazie alla 
consistente ristrutturazione operata da don Eugenio 
durante il suo ministero di parroco, non ha 
particolari esigenze di rinnovamento sul piano 
esteriore. Questo ci consente – e sotto un altro 
profilo ci impegna a dedicare – un’attenzione 
privilegiata verso il rinnovamento “interiore e 
spirituale”, per far sì che la vita parrocchiale, sul 
piano comunitario ma anche nella vita spirituale dei 
singoli, acquisisca maggiore slancio e profondità. 

Credo che possiamo facilmente accorgerci tutti di quanto ci sia bisogno di una ripresa, proprio in 
questo particolare momento della nostra vita. Io non sono in grado di fare un confronto per quanto 
riguarda specificamente San Procolo, perché sono arrivato da poco tempo, ma immagino che sia 
vero anche per noi quanto sento dire di tante altre comunità, ovvero che rispetto a prima della 
pandemia c’è stato un consistente calo di partecipazione alla vita parrocchiale, anzitutto alla Messa 
domenicale; e che anche se nella fase attuale (pur con tutto il rispetto per chi preferisce adottare 
ancora accorgimenti precauzionali) l’emergenza è stata superata o comunque è poco condizionante, 
una quota non indifferente di chi in precedenza andava regolarmente alla Messa domenicale non ha 
ripreso, forse accontentandosi di seguire la Messa per televisione, che in condizioni normali non può 
essere considerata una modalità sostitutiva. 



Accanto alla rinnovata valorizzazione della celebrazione dell’Eucaristia, soprattutto domenicale, 
mi piacerebbe che riscoprissimo la pratica dell’Adorazione eucaristica, ovvero il nostro sostare 
prolungato in compagnia con il Signore Gesù presente nel Pane consacrato. Lo possiamo fare 
personalmente quando vogliamo, entrando in qualsiasi chiesa e ponendoci presso il tabernacolo 
nel quale si conserva l’Eucaristia; e soprattutto lo possiamo fare quando il Corpo del Signore 
viene solennemente esposto nell’ostensorio, talvolta con una condivisione di preghiere e 
riflessioni che aiutano a vivere la preghiera personale. Forse non tutti sanno che nella chiesa di 
San Salvatore, in Via Cesare Battisti, il Santissimo Sacramento è perennemente esposto. Anche 
noi in parrocchia abbiamo programmato alcune “ore” di adorazione, intanto per questa fase della 
Decennale ma con l’auspicio che possa diventare un appuntamento stabile per la nostra 
comunità. Sono state ipotizzate collocazioni diverse (pomeridiana infrasettimanale; serale 
infrasettimanale; pomeridiana del sabato) per dare a ciascuno la possibilità di trovare il momento 
più confacente con i propri impegni, e sarebbe bello se ci proponessimo di presenziare da qui a 
giugno ad almeno uno di questi appuntamenti, di cui ora fornisco il calendario: 

– il martedì dalle 17 alle 18: 7 febbraio, 7 marzo, 4 aprile, 2 maggio; 
– il mercoledì dalle 21 alle 22: 22 febbraio, 22 marzo, 19 aprile, 17 maggio; 
– il sabato dalle 17 alle 18: 11 febbraio (per il momento sono stati fissati due appuntamenti in 
gennaio e febbraio, con l’intenzione di continuare se emerge interesse per questo orario). 

Sono profondamente convinto che mettere maggiormente al centro della nostra vita l’incontro 
con il Signore Gesù possa dare uno spessore nuovo, nonché una serenità e una gioia inaspettate, 
all’esistenza di ciascuno di noi; se orienteremo di più a Lui la nostra vita, se Gli daremo più 
spazio nelle nostre giornate, Lui non si lascerà battere in generosità e saremo stupiti dei doni 
spirituali con cui può arricchirci! 

don Massimo

Nella foto la decennale eucaristica del 2003, don Eugenio in adorazione di fronte al SS. Sacramento.



L’esperienza delle benedizioni pasquali “a richiesta”, decisa l’anno scorso a motivo della 
pandemia, si è rivelata a mio giudizio positiva, sia per il numero non indifferente delle richieste che 
ci sono state, sia perché questo sistema ha consentito un uso più efficace dei tempi, dedicando più 
attenzione a chi ha desiderato l’incontro con il sacerdote, senza la preoccupazione di avere ancora 
decine di campanelli da suonare.  
Ho pertanto deciso di riproporre anche quest’anno la medesima modalità. 
Pertanto anche quest’anno la benedizione verrà fatta SOLO A RICHIESTA, e quindi chi 
desidera riceverla dovrà comunicare in parrocchia il proprio nominativo (quello riportato sul 
campanello) e l’indirizzo, e così riceverà la visita nella data indicata nel calendario presente qui 
sotto. La comunicazione potrà essere fatta: 
- telefonando a ore pasti al numero della parrocchia: 051 331223 
- con una mail all’indirizzo massimo.mingardi@gmail.com 
- con un sms o un messaggio Whatsapp al numero: 333 8200736 
- con un appunto scritto consegnato in chiesa o messo nella buchetta delle lettere della parrocchia. 
Chi avesse difficoltà ad essere presente nel giorno indicato potrà mettersi in contatto per 
concordare la benedizione in un giorno diverso. 
Inoltre, porterò volentieri la benedizione del Signore anche negli uffici, nei negozi e in qualsiasi 
luogo diverso da abitazione familiare presente nel territorio della parrocchia, sempre previa 
richiesta e – se opportuno – concordando l’orario per non creare disturbo alle attività usuali. 

Benedizioni pasquali
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